
Atti Parlamentari 5032 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXV - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - l a TORNATA DEL 7 AGOSTO 1920 

G R A S S I . Esauri to l ' incidente sulla pro-
posta di sospensiva o per lo meno sulla in-
terpretazione di proposta sospensiva attri-
buita all 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Bevione, io domanderò ai eolleghi, anche di 
parte socialista, un poco di silenzio e di 
tranquil l i tà per poter svolgere brevemente 
alcune idee intorno al merito dei disegni 
di legge che si presentano alla nostra ap-
provazione. 

Nessuno disconosce la importanza di que-
sti disegni di legge. I l fat to stesso di vedere 
qui in una seduta mattut ina l 'onorevole pre-
sidente del Consiglio, mostra quanto interes-
se egli giustamente annetta alla questione; 
questione importante sia dal punto di 
vista sostanziale, perchè si lega a tu t ta la 
v i ta degli enti locali, comuni e provineie, 
che abbracciano la maggiore a t t iv i tà della 
nostra vita pubblica, e sia dal punto di 
vista formale perchè, come accennava poco 
fa l 'onorevole presidente del Consiglio, noi 
ci r i troviamo in una situazione che è fuori 
della legalità, inquantochè si sono superati 
i termini s tatutar i per la rinnovazione de-
gli enti locali, sia quelli consentiti dalla 
legge comunale e provinciale, sia quegli 
altri fìssati dalla legislazione luogotenen-
ziale. 

I l Ministero precedente aveva sperato 
che, prima della scadenza dell 'ultimo ter-
mine, il Parlamento avrebbe potuto inve-
stirsi di t u t t a la materia riguardante le 
elezioni amministrat ive e, con la propor-
zionale o senza la proporzionale, avrebbe 
permesso il r innovamento delie Ammini-
strazioni comunali e provinciali . Questo 
non è avvenuto. Oggi siamo fuori della leg-
ge ed è indispensabile, egregi colleghi, di 
r ientrare nella legge, al più presto possi-
bile. E d io comprendo tut ta l ' importanza, 
per chi ha la responsabilità del Governo in 
questo momento, di dire alla Camera : da-
temi la possibilità di fare rientrare nella 
legge gli organismi amministratori del no-
stro .paese. 

L a situazione, in cui si trovano gli enti 
locali, è anche più grave di quella che si è 
costituita nei riguardi delle elezioni poli-
tiche, perchè, in questo caso è vero che l 'ar-
ticolo 42 della legge elettorale politica fa 
obbligo al Governo di convocare i comizi 
in caso di vacanze; ma è pur vero che la 
iniziativa di un disegno di legge parlamen-
tare e gli accòrdi presi col Governo hanno 
reso possibile il rinvio di tal i elezioni. Ma 
se sul terreno politico, la infrazione non ar-

reca gravi danni, perchè si t r a t t a di pochi 
posti vacant i , non possiamo dire la stessa 
cosa per l 'elezione degli enti locali, la cui 
situazione ognuno di noi sente come sia 
eccessivamente grave e diffìcile. 

L'i l lustre presidente del Gonsiglio aveva 
detto in una riunione tenuta dalla Com-
missione, e lo ha ripetuto anche qui, qual'è 
la situazione in cui si trovano le ammini-
strazioni locali. Non sono soltanto i 1300 
comuni rett i da commissari Eegi o prefet-
tizi che pesano sull 'Amministrazione cen-
trale, che deve assumersi la responsabilità 
di amministrare enti, che dovrebbero essere 
invece affidati agli eletti della volontà elet-
torale, ma tutti gli altri enti locali si tro-
vano in una situazione disagiata perchè 
tut ta la guerra è passata at traverso ad essi e 
si sono venute formando situazioni nuove 
nei comuni e nelle provineie che non ri-
spondono alle direttive degli at tual i ammi-
nistratori , situazione che soltanto chi, come 
me, ha avuto per qualche tempo la respon-
sabilità del Governo, può apprezzarla nella 
sua gravità e profondità. 

Quindi urge risolvere il problema. 
Su questo punto non mi pare vi sia dis-

senso, in quanto che, a qualunque parte 
si appartenga, si è tutt i d'accordo nella ne-
cessità di una soluzione. E dico subito che 
non mi spavento di nessuna soluzione. Ho 
sentito dire, qui e fuori di qui, che l'espe-
rimento delle elezioni amministrat ive sarà 
una vampata rossa nei comuni e nelle pro-
vineie dell 'Alta I ta l ia . Sarà quello che sarà, 
noi non possiamo frenare le correnti che si 
formano nella vita del paese, potremo di 
qui solo dirigerle e governarle, se ne avre-
mo la capaci tà e la forza, o le subiremo se 
questa capacità e questa forza non avremo, 
ma in ogni modo non possiamo opporci a 
queste forze, se sono forze vive e spon-
tanee scaturite dalla vita del nostro paese. 

E quindi credo che, a qualunque fede si 
appartenga, si debba essere tu t t i convinti 
di questa necessità di dare libero sfogo alle 
forze della vita locale, il che potrà servire 
anche a ridare la pace e la tranquill i tà 
al nostro paese. 

Per la responsabilità, che ebbi in altro 
momento, io ho forse una sensazione più 
viva di quella di altri colleghi. Posso 
con sicura coscienza affermare che molte 
delle agitazioni verificatesi in questi ulti-
mi tempi nei piccoli e nei grandi comuni si 
debbano appunto ai disaccordi creatisi tra 
amministratori ed amministrati. Oltre le 
incombenze che la legge comunale e prò-


